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7 Giorni di Circo, è il magazine che raccoglie tutti 
i post del sito www.amicidelcirco.it dell’ultima set-
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In copertina Troupe della scuola di Nanchino 
(19° International Circus Festival of Italy – Latina 
Ottobre 2018) 
Foto F. Michi 
 
 
 

 
Realizzazione 
Gino Rossi 
 
 
www.segreteriacadec@gmail.com 

 
 
 

Settimana n.47 - SOMMARIO 
 
 

L'incontro Nazionale. La Chiesa «entra» al circo e al luna 
park – pag.4 

E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 18 Novembre 2018 – 
pag.5 

Di Padre in Figlio – pag.5 

Il "circo dei ragazzi straordinari" è pronto ad incantare Ve-
rona, Togni: «Largo ai giovani» – pag.5 

Circlassica: la celebrazione spagnola del circo parla an-
che italiano – pag.6 

A Milano il circo sale in cattedra: show in due atenei – 
pag.7 

Il circo dei ragazzi straordinari (Accademia d'Arte Cir-
cense) – pag.7 

Tournée di Luciano Ricci – pag.8 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

  



 

7 Giorni di Circo  Settimana nr. 47 – 25 novembre 2018 

4 

L'incontro Nazionale. La Chiesa «entra» al circo e al luna park 
20 Novembre 2018 
 

Da oggi a Ostia l’incontro nazionale. Parla il diret-
tore Migrantes don De Robertis: sono pellegrini 
da accogliere e ascoltare. Bassetti: le parrocchie 
siano accanto al popolo “nomade” del diverti-
mento. 
«Arriva il circo». «Torna il luna park». Quando si 
avvicina il tempo del Natale, paesi e città si riem-
piono di cartelli che annunciano l’approdo delle 
“brigate” dello svago. Tendoni, giostre, attrazioni 
fanno tappa un po’ ovunque da Nord a Sud 
dell’Italia nel periodo delle feste. Ad animarli un 
popolo “itinerante” a cui «la Chiesa non può far 
mancare la sua vicinanza», spiega don Gio-
vanni De Robertis, direttore generale della 
Fondazione Migrantes. 
Lo aveva sottolineato nei giorni scorsi anche il 
presidente della Cei, il cardinale Gualtiero Bas-
setti, celebrando la Messa in un autoscontro del 

parco divertimenti a Perugia come è sua abitudine fare da venticinque anni, ossia da quando è vescovo. «La gente – 
aveva detto il cardinale – non va seguita solo nelle parrocchie, ma dove si trova e in tutto quello che fa perché, grazie 
a Dio, la Chiesa è anche più grande della parrocchia e della diocesi». Afferma don De Robertis: «Non possiamo limitarci 
ad attendere che si varchi la soglia di un luogo di culto. Serve andare incontro a tutti, comprese le famiglie dello spet-
tacolo in perenne movimento. Sono “pellegrini” e vanno considerati una benedizione per ogni comunità cristiana in cui 
si fermano. Infatti ci ricordano che ciascuno di noi è in cammino verso la Patria celeste. E come Chiesa siamo chiamati 
ad avere una particolare attenzione verso chi è di passaggio, soprattutto in questa nostra Italia che oggi è terra di arrivi. 
E, come lascia intendere Bassetti, le parrocchie non sono fatte solo da chi risiede in un territorio ma anche da chi vi 
transita e porta con sé ricchezze di culture e fede che sono autentici doni». 
Da qui l’invito. «Nell’Avvento che sta per iniziare sarebbe un bel gesto se parrocchie e diocesi dessero il benvenuto 
alle carovane di circhi e attrazioni promuovendo momenti di fraternità e meditazione». È la sfida al centro dell’incontro 
nazionale che si apre oggi a Ostia sul tema “Testimoni del Vangelo di Gesù tra fieranti e circensi. L’accoglienza e 
l’ascolto della gente del viaggio”. Una realtà che nella Penisola conta alcune decine di migliaia di persone, fa sa-
pere don Mirko Dalla Torre della Consulta nazionale Migrantes dello spettacolo viaggiante che con don De Robertis 
sarà uno dei relatori dell’appuntamento. «Quando fieranti e circensi piantano le loro tende fra le nostre case – afferma 
don Dalla Torre –, è come se bussassero alle porte della chiesa. E chiedono di essere ascoltati. Attraverso una pasto-
rale che non è tanto “per” loro, quanto piuttosto “con” loro, ossia capace di intercettarne i ritmi quotidiani, le speranze, 
le difficoltà. Si tratta di una porzione del popolo di Dio che non ha la sua parrocchia ma fa parte di tutte le nostre 
parrocchie». Don Mirko racconta che fra roulotte e camion si vive una fede «figlia del viaggiare, genuina, forte, legata 
alla tradizione, incentrata sulla preghiera». E aggiunge: «Non li vedremo mai a Messa il sabato o la domenica. Perché 
sono i giorni del lavoro per eccellenza. 
Ecco perché, ad esempio, è accaduto spesso che li incontrassi sotto un tendone al termine di una serata per commen-
tare il Vangelo della domenica e pregare insieme». L’intento della Chiesa italiana è quello di «fare rete fra le diocesi in 
modo che ci possano essere nel maggior numero di zone possibili operatori pastorali che li possano seguire, siano 
essi sacerdoti, religiose o religiosi, laici», chiarisce don Dalla Torre. Certo, è necessario «sapersi coinvolgere» a fianco 
della “gente” del tempo libero. A cominciare da quando loro «ci sollecitano nella preparazione ai Sacramenti per i 
ragazzi della carovana oppure sono toccati dal lutto». 
Nel luna park di Perugia il presidente della Cei aveva confidato di essere «innamorato della vita nomade, viaggiante » 
di coloro che per vocazione hanno come bussola il circo o le fiere. «Una testimonianza umana e cristiana – aveva 
aggiunto Bassetti – che diventa segno di libertà in una società che si è chiusa fin troppo nel proprio egoismo». Don De 
Robertis cita san Giovanni Crisostomo che «commentando la venuta dei Magi ci dice come l’arrivo di un pellegrino, di 
chi si è messo in cammino sia una grazia di Dio per risvegliarci dal torpore che ci imprigiona». E don Dalla Torre 
conclude: «Fieranti e circensi ci educano all’inclusione e sono ambasciatori di gioia e di festa nei nostri quartieri». 
di Giacomo Gambassi 
da avvenire 
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E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 18 Novembre 2018 
20 Novembre 2018 

 

 
Gyula Saly 

Come ogni settimana è uscita ‘Sette giorni di Circo’, 
la Newsletter del Club Amici del circo! 
In copertina Gyula Saly (19° International Circus Fe-
stival of Italy -Latina - 22 Ottobre 2018), in una foto di 
Flavio Michi 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse 
Barcode. Si tratta di un codice posto accanto ai link tra-
mite il quale potrete visualizzare il video o la galleria fo-
tografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stam-
pate quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro di-
spositivo l'applicazione del QR Barcode, e quando vor-
rete rivedere un video, per esempio, puntate sul codice 
e guardatelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci 
a clubamicidelcirco@gmail.com 
 

 
 
 

Di Padre in Figlio 
20 Novembre 2018 
 
Roberto Guideri, con queste bellissimi immagini, sottolinea la continuità nell'addestramento tra il grande Flavio e suo 
figlio Bruno Togni. Un video tutto da gustare!!! 
 

 
da YouTube    https://www.youtube.com/watch?v=dOmh4NaFgso 
 

 
 

 
 

Il "circo dei ragazzi straordinari" è pronto ad incantare Verona, Togni: «Largo ai 
giovani» 
24 Novembre 2018 

 

 

In scena gli allievi dell’Accademia d’Arte Circense di Ve-
rona faranno sognare il pubblico 
Saranno gli allievi stessi dell’Accademia d’Arte Cir-
cense di Verona a portare in scena lo spettacolo "Il 
Circo dei ragazzi straordinari". Per i pros-
simi tre weekend, 20 giovani dai 12 ai 18 anni coinvol-
geranno e faranno sognare il pubblico con le loro per-
formance. Il ricavato finanzierà le attività dell’Accade-
mia che vanta maestri e allievi provenienti da tutto il 
mondo. Per tutti gli studenti delle elementari e medie di 
Verona, che si presenteranno in biglietteria con la lo-
candina dell’evento, il costo d’ingresso agli spettacoli  
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sarà di 5 euro. 
«I protagonisti ancora una volta saranno i giovani – ha detto Togni -, quegli allievi che ogni giorno si mettono in 
gioco, sperimentando una pratica sportiva ma soprattutto artistica, attraverso un costante esercizio di disciplina, impe-
gno e concentrazione». 
L’iniziativa, che andrà in scena il 24 e 25 novembre e l’1,2,8 e 9 dicembre, nella sede dell’Accademia in via Tirso 3, 
è stata presentata questa mattina dal direttore Andrea Togni. Per l’amministrazione comunale, che ha patrocinato gli 
spettacoli, era presente il consigliere Leonardo Ferrari. 
«Ringrazio l’Accademia perché offre ai giovani la possibilità di coltivare talenti e passioni che altrimenti farebbero fatica 
a emergere – ha affermato Ferrari -. Allo stesso tempo il Circo Togniha un ruolo fondamentale nel mantenere viva 
un’arte antica che è parte integrante della cultura italiana ed europea». 
da veronasera 
 
 
 

Circlassica: la celebrazione spagnola del circo parla anche italiano 
24 Novembre 2018 

 

 

Vi proponiamo questo interessante articolo pubblicato su 'Circo.it' 
La produzione dei fratelli González festeggia i 250 anni del Circo 
con un pizzico di italianità e puntando a numeri da record. 
C’è grande fermento a Madrid attorno al circo classico. In occa-
sione dei 250 anni dalla nascita di questo genere di spettacolo 
popolare, i fratelli Manuel e Rafael González, titolari di Producto-
res de Sonrisas, stanno allestendo una grande festa, uno show 
che prima ancora del debutto previsto per questa sera sta regi-
strando il forte interesse del pubblico che corre a prenotare i bi-
glietti. Si tratta di Circlassica, l’ennesimo successo annunciato di 
una delle imprese più dinamiche nel panorama iberico e europeo, 
che oltre ad aver reinventato il format del Circo de los Horrores 
(arrivando nel 2018 alla quarta produzione, Apocalipsis) pre-
senta da diversi anni spettacoli natalizi che ottengono il consenso 
di spettatori e critici grazie alla capacità di innovare la tradizione 
conservandone l’altissima qualità.
Dopo aver rilanciato il Circo Teatro Price, l’elegante stabile madri-
leno, i González si sono trasferiti sotto un grande chapiteau da 
1600 posti, realizzato dalla ditta Anceschi, eccellenza italiana nel 
settore. Nella suggestiva cornice di questo tendone (montato negli 
spazi della Fiera di Madrid sino al 6 gennaio, ma visto il richiamo 
del pubblico sembra già scontato un prolungamento delle repli-
che), andrà in scena ogni sera uno show eccezionale, frutto di uno 
staff creativo composto da professionisti che da anni realizzano 
alcune delle migliori produzioni circensi. 
La storia è stata scritta da Emilio Aragón, discendente da un’antica 
famiglia di noti clown, da decenni idolo cinematografico e televi-
sivo in Spagna (sua è l’ideazione della fiction, esportata poi in 
tutto il mondo, conosciuta in Italia come Un medico in famiglia)  

oltre che personaggio pubblico impegnato in diversi progetti di solidarietà. Circlassica racconta le vicende del clown 
Nim che si innamora della ballerina Margot; il corteggiamento prosegue per tutta la durata dello spettacolo sino al lieto 
fine. Un tema classico, quello della storia d’amore tra pagliaccio e danzatrice, sviluppato però in maniera originale, 
sfruttando anche proiezioni su schermi giganti di video che ripercorrono la storia del circo e straordinari effetti di map-
ping. 
L’altissimo livello tecnologico nulla toglie all’essenza circense della produzione, valorizzata da una serie di artisti talen-
tuosi: il duo Ebecener (il cui passo a due ha vinto l’Argento a Latina), i trapezisti brasiliani Flying Zuniga, già star del 
Krone, il giocoliere bielorusso Pavel Evsukevich, i fratelli Dias (icariani), il trio di mano a mano Rialcris, la troupe Skokov 
(doppia altalena russa premiata a Monte Carlo) e i clown Ale Hop, che tra le altre cose proporranno una spettacolare 
figurazione sui trampoli. Il tutto accompagnato dalla musica dal vivo di una band di 9 elementi. Ad arricchire il cast, il 
funambolo italiano Erik Niemen, che nonostante la giovane età ha già dato prova della sua bravura in numerosi contesti, 
tra i quali il programma tv Tú Sí Que Vales. Non si tratta dell’unica presenza tricolore: la consulenza artistica e la 
“messa in pista” sono state infatti curate da Alessandro Serena, non nuovo a queste esperienze coi González. 
Basandosi sulle statistiche degli anni passati, si stima che Circlassica raggiungerà i 200.000 spettatori. Un bel modo 
di festeggiare i 250 anni del circo e la dimostrazione che il circo classico non solo regala ancora grandissime emozioni 
ma, quando si affida a mani esperte che lavorano con attenzione dal punto di vista artistico e organizzativo, può anche 
essere un ottimo affare. 
di Nicola Campostori 
da www.circo.it 
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A Milano il circo sale in cattedra: show in due atenei 
24 Novembre 2018 

 
In cattedra salirà anche un artista molto famoso 
già star del Cirque du Soleil: appuntamento dal 
28 novembre al 5 dicembre 
MILANO – Illusionisti, acrobati, comici, registi, co-
reografi e formatori… il Circo sale in cattedra a 
Milano. Dal 28 novembre al 5 dicembre, due 
Atenei milanesi ospitano un cartellone di eventi 
curati dall’associazione Circo e Dintorni, 
nell’ambito del progetto Open Circus per la diffu-
sione della cultura circense attraverso attività di 
formazione del pubblico e per favorire il ricambio 
generazionale nel settore. Saranno l’occasione 
per approfondireelementi storico-culturali del  

circo classico e contemporaneo, stimolando il dialogo tra i due generi. Tra gli ospiti attesi anche due big: il gioco-
liere Viktor Kee (già star del Cirque du Soleil e di Alis), l’illusionista Luca Bono allievo di Arturo Brachetti. E poi 
appunto tanti altri artisti circensi. Quest’anno il circo moderno compie 250 anni e per festeggiarli ecco appunto che 
sale in cattedra in due Università di Milano, la Statale e la Iulm che apriranno i loro spazi a workshop di acrobatica e 
giocoleria, incontri con artisti e compagnie italiane ed internazionali, ma anche a vere e proprie performance cir-
censi per far scoprire a tutti il caleidoscopico mondo che si cela dietro al tendone. E il progetto è sostenuto dal ministero 
per i Beni culturali per la diffusione della cultura circense e il ricambio generazionale nel settore. 
da dire 
 
 
 

Il circo dei ragazzi straordinari (Accademia d'Arte Circense) 
24 Novembre 2018 
Vi proponiamo il trailer dello spettacolo che è in scena proprio in questo week end all'Accademia d'Arte Circense di 
Verona. Ma sarà possibile vederlo anche nei giorni 1, 2 e 8, 9 Dicembre. 
 

 
da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=BIZF0o_yL9c 
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Le Tournée di Luciano Ricci 
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